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PER LA SETTIMANA – III AVVENTO
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Traccia commento Mt 11, 2-11
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La prigione di Giovanni in un modo o nell'altro è la nostra casa dove abitualmente dimoriamo. Siamo domiciliati fra quattro mura di solitudine, incomprensioni, tristezze, in mezzo a paure e sospetti, incatenati da necessità e bisogni, illusi e delusi dagli amici se non addirittura dai nostri cari. Sei tu colui che deve venire e che aspetto con impazienza? Il dubbio mi assale prepotentemente. Avevo tanto sperato, come i discepoli di Emmaus, avevo tanto sperato che Tu risolvessi i problemi, mi tirassi fuori da questo vivere grigio e insignificante. Ti avevo dato fiducia, speravo che le tue spalle fossero un sicuro appoggio per me e il tuo cuore un porto protetto. Sei Tu, sei Tu oppure devo cercare o aspettare qualcun altro. I ciechi recuperano la vista, gli storpi camminano, i malati sono guariti. E' lo stile del Natale e della venuta di Cristo. Non ci tira fuori, ma viene dentro le nostre situazioni di vita per aiutarci a camminare e andare sempre avanti con quella pazienza del contadino della seconda lettura che è fede e speranza. Solo fede e speranza. Fammi credere, Signore, per dire insieme ad Isaia agli smarriti di cuore: coraggio, non temete, il Signore viene a salvarci. 
riflessione in video: https://www.youtube.com/watch?v=nsrFHB38ipc
VOCE CHE GRIDA NEL DESERTO

[image: image5.bmp]Un uomo abbandona la vita mondana e si trasforma in eremita. Lontano dal centro delle decisioni politiche della sua epoca, trascorre diversi anni della propria vita tentando di preparare il cammino per il Messia. Si definisce come "Voce di uno che grida nel deserto". 

In un primo momento, possiamo pensare che quell'uomo -Giovanni Battista - non abbia avuto alcuna influenza nella sua epoca. Ma la storia ci dimostra esattamente il contrario: la sua presenza fu fondamentale nella vita di Gesù. 

Quante volte ci sentiamo come delle voci che gridano nel deserto? Le nostre parole sembrano perdersi nel vento, i nostri gesti apparentemente non destano alcuna reazione. Giovanni persistette. A noi tocca fare la stessa cosa. Le voci che gridano nel deserto sono quelle che scrivono la storia del loro tempo.
(Paulo Coelho)

LA PAROLA DEL PAPA  8 dicembre 2013
Il Vangelo di san Luca ci presenta Maria, una ragazza di Nazareth, piccola località della Galilea, nella periferia dell’impero romano e anche nella periferia di Israele. Un paesino. Eppure su di lei, quella ragazza di quel paesino lontano, su di lei, si è posato lo sguardo del Signore, che l’ha prescelta per essere la madre del suo Figlio. In vista di questa maternità, Maria è stata preservata dal peccato originale, cioè da quella frattura nella comunione con Dio, con gli altri e con il creato che ferisce in profondità ogni essere umano. Ma questa frattura è stata sanata in anticipo nella Madre di Colui che è venuto a liberarci dalla schiavitù del peccato. L’Immacolata è inscritta nel disegno di Dio; è frutto dell’amore di Dio che salva il mondo
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Perchè non ci lasciamo prendere dalla sfiducia di poter trasformare l'uomo e il mondo.


Perchè il nostro impegno fattivo e paziente per liberare l'uomo sia il segno della nostra speranza e dell'azione di Dio.


Perchè la nostra pazienza nei confronti del fratello non sia solo rassegnazione, ma amore attivo che lo aiuta a liberarsi dalle schiavitù.


Perchè attendiamo la salvezza da Cristo e da nessun altro.


O Signore, la tua venuta nel mondo sia sempre il fondamento della nostra fede.











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Vieni, Signore,


 a salvarci�


Il Signore rimane fedele per sempre�rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri. ��Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti,�il Signore protegge i forestieri.��Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi.  Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











